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AI LETTORI 
Anche 099), a cauta dal pro

trarsi dcll'agitajlon» dei lavora
tori poligrafici impegnati nella 
aiione per il rinnovo del con* 
tratto di categoria, • l'Unità » 
esce con rumerò di pagine e 
notiziario ridoni a senza parte 
delle pagine locali. 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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Berlinguer a Milano all'assemblea 
dei lavoratori comunisti lombardi ì 

Il compagno Enrico Berlinguer, segretario generale del PCI. concluderà domani mattina a 
al teatro Lirico di Milano, alle ore 10.30, l'assemblea dei lavoratori comunisti milanesi e j 
della Lombardia. L'asfetnblea. sul tema: « L'ini|)egno unitario della classe operaia per il ! 
superamento della crisi, per il risanamento e il rinnovamento della società italiana ». ti j 
»pi* questa mattina, alle ore 9, con la relazione di Luigi Corbani. 
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Il governo rinvia le decisioni più importanti a dopo il «vertice» 

Sulle scelte economiche 
gravano le ambiguità de 

Anche Palazzo Chigi sollecita lo « scudo crociato » ad un chiarimento con ie altre 

forze politiche - Ferrari Aggradi insiste sul tema della scala mobile - Lunedì il Consi

glio dei ministri decide in materia di scale mobili anomale e indennità di quiescenza 

Non è tempo 
di rinvìi 

• ^ESSUNO pni dei comuni-
•*•' sti ha sentito e sente la 
necessita di un confronto pa
cato e oggettivo tra te forze 
politiclie democratiche sui 
problemi della crisi e i prov
vedimenti da piendcre per 
farvi fronte. Cu» è richiesto, 
prima di tutto, dalla serietà 
della situazione, dui peso del
l'inflazione e dal risefiio — 
pure presente • di un pro
cesso recessivo. Perché questo 
confronto si realizzi e risulti 
proficuo è pero necessario 
che ogni partito si pronunci 
con chiarezza, senza deterio
ri tatticismi, dicendo quello 
che vuol fare, e tenendo ov
viamente conto di quei pun
ti fermi che sono stati stabi
liti dall'accordo tra sindacati 
e Confindustria. 

Se ancora questa indispen
sabile chiarezza non c'è. se il 
quadro è tuttora attraversato 
da "molte incertezze, se tutti 
gli organi di informazione 
sono costretti ad usare il 
condizionale e a ragionare 
sulla base di ipotesi, ciò di
pende essenzialmente dalla 
Democrazia cristiana e dal
lo stato di cose che s'è de
terminato in quel partito, e 
nei tuoi rapporti con il go
verno monocolore. Qui sta 
l'interrogativo più rilevante. 
Xon vi è dubbio, infatti, che 
la DC, messa di fronte alla 
necessità di decidere con coe
renza sul terreno di una dif
ficile partita di politica eco
nomica. ha messo soprattut
to in mostra le proprie con
traddizioni e le proprie ten
denze all'elusività (anche se 
gli attuali sono tempi tutt'al-
tro che adatti a pratiche del 
genere). 

Se non tutto ciò che è ac
caduto nella DC è trapelato 
all'esterno, è risultato però 
abbastanza evidente che una 
parte dei democristiani a-
vrebbe preferito, all'accordo 
tra sindacati e industriali. 
una secca rottura, in modo 
che tiri una situazione carat
terizzata dalia più compietti 
assenza di punti di riferi
mento) l'attacco alla scala 
mobile potesse essere più 
massiccio e in grado di coa
gulare un fronte abbastanza 
vasto di forze. Son s: dimen
tichi che il «vertice» a sci 
è stato rinviato proprio in 
seguito a un dissenso — del 
resto pubblico — tra DC e 
governo nel giudizio da dare 
sull'intesa sindacale. La rot
tura però non vi è stata, e 
certe manovre non sono po
tute andare a segno. Se de
riva che ora tutti debbono 
tenerne conto, se vogliono non 
un'agitazione fuorviantc. ma 
un'azione concreta contro V 
inflazione. 

E' stato detto che la DC, 
con un proprio documento. 
ha indicato la necessita di 
far calare il tasso di infla
zione almeno fino a: IH per 
cento. Qualche giornale (non 

Ix* tensk*ii che la DC ha in
trodotto nel quadro politico 
e nello stesso suo rapjxirto 
col governo tramite richieste 
di politica economica (costo 
del lavoro, scala mobile) che 
appaiono in contrasto con 1? 
posizioni del movimento sin 
datole, sostanzialmente |x-r-
mangono anche dopo che è 
.stata messa in moto la mac 
china preparatoria del Con
siglio dei ministri di lunedì 
prossimo. 

Dopo le prolungato e con
citate con.1i1lta7.ioni di g:o 
vedi fra il governo e il ver
tice democristiono. rimane 
del tutto in piedi il discorso 
di linea politica: la DC - -
lo ha detto attraverso l'on. 
Ferrari Aggradi — rimane 
dell'avviso' che si debba in
tervenire d'imjjerio sul mec
canismo stesso della scala 
mobile al di là di quanto sta
bilito nell'uccordo Sindacati-
Conf industria. considerando 
negativamente una manovra 
economica che consista uni 
camente in provvedimenti di 
fiscalizzazione e di interven
to tributario. In queste con
dizioni. il governo appare so
stanzialmente immobilizzato 
dolla pressione democristia
na. 

La dimostrazione di ciò è 
contenuta nella cronaca del-

e. ro. 
(Segue in penultima) 

Nuovi ritocchi fiscali 
fra le misure in 

corso di elaborazione 
Si parla di aumenti del l ' IVA e dell'imposta di 

fabbricazione (esclusa la benzina) 

L'estrema destra scatena la violenza per gettare nel caos il Paese 

ORE DRAMMATICHE IN SPAGNA 
Madrid sconvolta dai terroristi 
fascisti : tre agenti assassinati 

Due azioni da commandos, eseguite con freddezza « professionale » - Eccezionali misure di sicurezza ed arresti di « elementi estremisti » mentre 
sono stati scarcerati ultras di destra - Verso lo stato di emergenza? • Il PC E chiede misure afte a sventare il complotto contro il processo democratico 

! 

Anche nella giornata di 
ieri si sono susseguite a Pa
lazzo Chigi riunioni intermi
nisteriali presiedute da An-
dreotti per mettere a punto 
le proposte che :! governo in
tende varare per interventi 
((aggiuntivi » su', costo de! 
lavoro. Dopo le riunioni tra 
la DC e il governo di giove-
di scorso, ieri è stato anche 
dato il via alla convocazione 
del consiglio dei ministri, che 
si terrà lunedi prossimo. Lu
nedì però il governo si limi
terà a « tradurre *> in prov 
vedimenti legislativi l'accor
do tra sindacati e Confindu
stria (abolizione della contin
genza sulla indennità di quie
scenza. t ra t tamento delle fe
stività soppresse che verran
no considerate lavorative a 
tutt i gli effetti); ad abolire 
le scole mobili anomale uni
ficandole a! valore punto del
la contingenza attualmente 
operante nell'industria a di
scutere solo nei termini ge
nerali nuove misure contro 
l'inflazione. Gli interventi 
« aggiuntivi » sul costo del 

lavoro sono stati rinviati al 
consiglio dei ministri che si 
terrà dopo il vertice tra i par
titi che sostengono, in vane 
forme l'attuale governo e che 
esamineranno la s i tuasene 
economica e. quindi, anche ; 
risultati del recente accordo 
tra le parti sociali. 

A queste decisioni si è giun
ti dopo un'altra giornat-i. 
quella di ieri, di intensi 
contatti interministeriali e 
del governo con : rappresen
tanti dei partiti della asten
sione. Nel corso delle riunio 
ni interministeriali, il gover
no ha anche delineato, a gros 
se linee, le proposte che in
tende adottare — dopo che 
di esse vi sarà stota la veri
fica in sede di vertice poli 
tico — pur una ulteriore ri
duzione del costo del lavoro. 

PROPOSTE — In sostan
za il governo ha l'occhio ri-

I. t. 
(Segue in penultima) 
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MADRID — L'uff ic io dove è italo ucciso un agente 

L'inchiesta per le bombe del 1971 a Trento 

Dopo Molino, arrestato 
il colonnello Santoro 

Il terzo accusato, l'alto ufficiale del SID Pignatelli, si è fatto ricove
rare in clinica a Roma - Nascondevano le prove ai giudici inquirenti 

Il colonnello dei carabinieri Michele Santoro | tempo lo stesso generale Miceli, capo del 
sotto accusa per favoreggiamento nel quadro ! SID. I due alti ufficiali e il vicequestore 
delle indagini sulle bombe esplose a Trento I sono accusati, in poche parole, di aver co 
nel 1971. ha raggiunto ieri, in carcere, il vice ; perto e protetto gli uomini della strateghi 
questore Saverio Molino inquisito per lo stesso ! della tensione occultando documenti e risul-
motivo e anche accasato di avere occultato J tati di indagini ai magistrati inquirenti. I 
|KT anni persino prove sull'esistenza delia j nuovi clamorosi arresti che hanno scagio 

L'alto magistrato sotto accusa per Sindona 

Sospeso dall'incarico 
il giudice Spagnuolo 

Il provvedimento, che priva l'ex procuratore generale anche del
lo stipendio, adottato in attesa di un'inchiesta più approfondita 

* cellula nera > veneta responsabile doi:a 
strage dia piazza Fontana. Il colonnello del 
controspionaggio Angelo Pignatelli che dove 
va essere arrestato come il collega Santoro. 
è invece riuscito a far.-i ricoverare in una 
clinica privata di Roma, come fece a suo 

nato completamente gli uomini della Guar
dia di finanza. aprono un ulteriore spiraglio 
sulle attività di alti ufficiali o incaricati di 
importanti funzioni, che fecero di tutto pn-
nascondere la verità su attentati e stragi. 

A PAGINA 5 

Le colpevoli omissioni 
Ora che il colonnello del • quindi trasmessi gli att i alla 

carabinieri Michele Santoro, • Procura di Trento e lincine 
il colonnello del SID Angelo j sta ve.inc riaperta. Mentre 
P.enateU; e :1 questore Sa ve- ' era in pieno .ivo.g.niento il sappiamo sulla scorta di qua ^ 

I'I indicazioni» ha fatto un po' ! n o Molino sono stati arresta- > dott. Mario Aga-T.n.. Procuro 
di confusione, scrivendo che j t: su mandato di cattura del ! tore capo della Repubblica di di 
i de terrebbero ridurre al 
livello di questo famoso 1* 
per cento anche il costo del 
lavoro. Che cosa significa 
questo piccolo pasticcio in 
una questione che piccola 
non è? Anche i bambini san
no che nella « miscela » in
flazionistica entrano non una 
ma parecchie componenti. 
Quindi non si può parlare sol
tanto del costo del lavoro, 
dimenticando volutamente 
tutti gli altri aspetti, a par
tire da quello costituito dalla 
potente sorgente di inflazione 
del 

Come 

porti Intercorressero fra 1! 
Blondaro e il Santoro. Titola 
re della pubblica accusa, il 
Procuratore della repubblica 
avrebbe potuto anche suppor
re a livello di ipotesi, che la 
versione tornita del Bionda-
ro e confermata dal colon 
nello Santoro potesse anche 

' s trato non aveva soltanto ar- > non essere veritiera. Il ma 

giudice istruttore di Trento. ; Trento, decise di anelarsene 
comprendiamo meglio il signi- ! 1:1 tensione con un anno di . 
ficato di alcune esprcssto- : anticipo Questo aito mas ' 
n: contenute m un comunica- ' s trato non aveva solt. 
to del comando della Guardia j ehiviato l'inchiesta sulle bom-
di Finanza reso noto il 22 di- , be. Aveva anche sosUnzia:-
eembre scorso. Allora erano j mente liquidato un altro ca-
ln carcere il colonnello SI- < so. che per protagonista ave-
racusa e il maresciallo Saijn • va proprio il colonnello San- reato che stava consumando. 
entrambi della Finanza. RI- ! toro, daz.li amici chiamato , Su questa vicenda, dai risvo". 
ferendosi agli accertamenti ! confidenzialmente con l'appel- ! l» tutt"altro che limpidi, e 

1 auspicabile che ora la mazi ! 
,, . , , . . • stratura trentina vada un pò 

IM « nrematuro dare Der ' o a s o eAa VeLo
 fc, " i , Jf,1? • P-u a fondo. Part i to da Tren 

ra « nremaiuro care pir , j U ] g J g-ondaro. bloccato dal- ^ -
contati indicazioni e risulta- | J a p - i n f l : i z a a pes :antma ali.' 

bistrato concluse, invece, che 
non si era ;n presenza di do 
lo. eiacchè il Biondaro non 
sarebbe stato consapevole del 

delia magistratura, in quel j i a t l v o di a Don Michele» 
comunicato si affermava che j 
era 
se 1 to nella primavera del 1973. 

i il Santoro razziunse Milano. 

prob 
do il dito contro 1 lavoratori I la strada, ma preved.bilis.il- Ì p.Vjnle del 1072 e ì. Biondaro 

*1**rit «<m f • W l r t ' / ' T ^ mtWFl*JfcJCe pCT ll c o m a n d o tìr* a '¥»* ;1>-fs: difese tacendo il nome del j 
li la .'os* parte la stanno fa-P^Tia di Finanza. Ora sappia- , S a n t o r o Z Telefonate *V co-
cendo. Si tratta ircrece di mo. infatti, che prcprio .n que. . : o n r P i 0 
compiere scelte adeguate, e ' periodo quel comando aveva 
convergenti, m ogni campo. j presentato un det ta jhato rap-
di orientare cioè la politica J porto alla magistratura tren-
economica nel senso del gran- \ tina. destinato, come successi-

pò 
01 

capitale 
poco prima de::a 

sommossa missina de". « zio 
vedi nero » conclusasi con !a 
uccisione deil'azer.te Manno. 

. , . . . . _, a occasione, i". San 
sto por lui ». lmerpe..a-o. il ! , o r o venne accusato da D u n o 
Santoro d i ^ e che. :n e :« \ t i . j ^ „ p . J 2 1- e d l c u j e _ a a m i . 

co. di avere plagiato il figlio 

.... . , ,„ . , . . . . . . . _ uccisione < 
i : o d:~c - taccio.que r 

- lui ». Imerpe. .a-a il ! to ro \ennc 

de sforzo nazionale che e , 
necessario. 

Ma per far questo occorre 
vincere quei limiti di fondo j 
che hanno sempre inceppato ; 
In DC quando si è trattato 
di mettere mano a un cam
biamento di rotta. Oggi e ne
cessario tagliare nella selva 
dei parassitismi, dei pririleai. 
delle evasioni 
mento di cui si parla spesso 
senza tut'avia realizzare ri
sultati sufficienti >: ed è ne
cessario. nc'lo stesso tempi. 
viutare radialmente ti modo 
rì; far funzionare ,'0 Stato. 
aumentarne l'efficienza, ri
durne 1 costi. Questi obietti
li e però impassibile raggimi-
geli senza che fiano supera 
il lecchi v:zt e tendenze le
gati all'andazzo degli ulti
mi decenni. 

vameme si è visto, a turbare 
i sonni dei tre alti funzio
nari dello Stato. 1 tre perso
na-r?i che sono finiti :n es-

! lem sono, peraltro, notissimi 
t e gravissimi sospetti sul loro 
! conto si erano addensati as>a! 
I prima che. a Trento, venis 
j se riaperta l'inchiesta suell 

a t tentat i terroristici deinn-
fisca't targo I verno del 1971. L*» indasml. 

come si sa. erano state fret
tolosamente archiviate con il 
rituale « non doversi proce-

! dere * perchè e'.i autori ri 
su' tavano « iznoti ». 

Un quotidiano ( < Lotta Con
tinua»» aveva, tuttavia, indi 
ra to ne! questore Molino il 
mandante degli attentati . Que
relato. il direttore re.sponsa 
bi'.r de', quo: diano venne as
solto l'anno s/orso da un tr 

:! Biondaro s'.i aveva telefo
nato per comunicargli di ave j 
re trovato delle bombe e che j 
lui gli aveva detto di portar- i 
le a Trento al parco Goc- ; 
ciadoro. dove io avrebbero at • 
teso due sottu:finali dei CC. | 
L'episodio avrebbe dovuto ap j 
parire un po' strano. Il tra
sporto di esplosivi è rego
lato da disposuioni molto risi- ; 
de. A Pes.-antina. del resto, j 
c'è una ca lermi det cara-

I bunale di Roma. Vennero l ad esempio quale tipo di rap-

bln'.eri. Un magistrato inqui- 1 
reme avrebbe dovuto chieder
si perche un colonnello de: 
carabinieri anziché sceglie
re la strada più semplice i'a 
consesna delle bombe alla lo 
cale caserma dei carabinieri) 
aviv-e preferito farsi porta
re quel carico d- esplosivo 
a casa sua. Avrebbe dovuto. 
forse. e.v>ere anche un tan
tino più curioso, chiedendosi 

per rendere un favore al se 
natore m>-s.no Ncncion-.. 

Finalmente V. colonnello dei 
CC venne spedito a Roma a 
comandare un ra sgruppa men
to di carabinieri a cavano 
Ora è finito m ?a".era. A 
proposito delle bombe di Tren
to tr:à aveva confidato ad al
cuni ziornalisti che a prepa 
rare quegli a t tenta t i era s ta 

I to un altro T corpo ^ delllo 
stato Convinto dal colonnello 
Pisnatelii a non prosezuire le 
indagini, il Santoro avrebbe 
inviato un raoporto circostan 
z.ato al comando della divi
sione « Pastrengo -> con sede 
a Milano. 

Il rapporto sarebbe stato 

^ Ibio Paolucci 
(Segue in penultima) 

Il Consi«lWr Superiore del
la Magistratura ha sospeso 
ieri, dal servizio e dallo sti-
pend.o. Carmelo Spagnuolo. 
l'aito magistrato che. dopo 
aver ricoperto importanti ca
riche fino a diventare pro
curatore generale di Roma. 
era attualmente presidente di 
una sezione della Cassazione. 
ÌXÌ scandalo Sindona ha fini 
to per travolgere l'importan
te personaggio, depositario 
dei segreti di centinaia di in
chieste insabbiate in passa
to nei suoi cassetti e per !e 
quali più volte e ra stato og
getto di profonde critiche. La 
decisione del Consiglio supe
riore è giunta infatti in ac
coglimento delie r.chie-te a-
vanzate dal ministro Bonifa
cio. all'indomani della dif
fusione della notizia che Spa-
gnuo'.o aveva difeso il ban
carottiere Sindona di frinite 
alle autorità americane. 

Ieri, quando il Consiglio su 
periore si è r.un.to. Spagno
lo ha tentato r x t . m o carta 
cercando di rinviare ogni di-
5cuss»ne sui suo caso d.<.«n 
do di non potersi presentare 
perché maiato. Ma l'organo 
di autogoverno rivl'.a mai . -
stratura ha re-pinto l'istan
za e ri.romato un tomun.ca-
W> nel qjale dice appunto rì; 
aver « dol.berato la .sospen
sione provvisoria da'.Ie f in 
zioni e ria'.lo stp-.-ndio il dot
tor Carme'.o spagnuolo. pre
sciente d. se/on»? de1.'a s.i 
prema corte di Cas;az.one. a 
norma de'ì'art.co'.o 30 rie'.!*» 
legge su'.e gaarent.eie de'la 
magistratura ». Tale artico
lo prevede di escludere un 
magistrato dai suo; compiti 
nel caso m cui nel suo com
portamento si configuri una 
lesione delia masistraturo e 
dell'ord.ne giud z.ano. Si 
tratta perciò di un provvedi
mento cautelare in attesa 
della decsione definitiva che 
dovrebbe scatur.ro dal prov
vedimento disciplinare già 
sollecitato dal ministro e per 
f. quale il CSM ottende un" 
iniz.ativa del procuratore 
generale delia Cas-azione. 

A PAGINA S 

Aperto a Milano 
il convegno sui 

poteri alle Regioni 
A.la presenza di dirisenti regionali, esponenti delie 
forze politiche e s.ndacal.. di sindaci e di studiosi. 
s; è aperto ieri a Milano il convegno sul trasferi
mento dei poteri alle Res.oni. cosi come è previsto 
daiia Costituzione. La reazione è stata presentata 
da Cesare Golfari: interventi seno stati svolti da 
Gaspare Russo. Aldo Ferrara. Sergio Cavina. Aldo 
Vizlione e Pancrazio De Pasquale. A PAGINA 2 

Più aspro a Parigi 
il dissidio tra 

Chirac e Giscard 
In Francia aria di c r " t na".la maemorenza dopo il 
r.fiuto opposto dall'ex primo ministro Cn.rac al pre
sidente della Repubblica G.scard d"Es*.vr.z a propo
s t o de.la cand.datura del p../no alla carica d. -, r.daco 
d: Pan»: . Il .cader neo to' :;*a m.ra a pre-en 'ars: 
come punto di riferimento delle forze conservatrici e 
reaz.cnat .e. IN ULTIMA 

Dal nostro inviato 
MADRID. 28 

Madrid e la Spagna stan
no vivendo ore drammatiche. 
I killers del complotto di ul
tradestra hanno colpito dura
mente. ancora una volta, sta
mane. 11 bilancio di snudile e 
gravissimo: tre morti (due 
«Senti della .ipohcia amia 
da» e una g u a r d i a civil •> 
e tre lent i gravi, falciati a 
raffiche di mitra e bombe a 
mano in due distinti a l ten 'a t i 
che non a ca»o hanno taci
to come teatro dazione quar
tieri operai, quello di Alu
ce. nei pres.ii di Carahan-
chel. e quello di Oroquieta. 
poco distante dalla concen
trazione industriale di Geta-
fe. In un primo momento si 
era parlato di cinque morti 
e tre tenti , ma in serata 
un comunicato ufficiale pre
cisava la cifra delle vitti
me come si è detto 111 tre». 

I due commandos compo
sti di tre persone cia.icuno 
hanno agito quasi contempo 
rancamente, prendendo di 
mira gli agenti di guardia a 
due casse di risparmio pò 
stali. Anche se non hi cono
sce ancora la paternità del 
la fulminea az.one tivolta.il 
con precisione matematica 
tra le 11.45 e le 13. non vi 
sono dubbi sugli scopi. La 
tecnica è stata la medesima' 
i killers sono arrivati sul 
posto, sono entrat i nei rispet
tivi edifici, hanno estratto mi
tra cortissimi e silenziosissi
mi. hanno falciato immedia
tamente gli agenti di guar
dia prima ancora che potes
sero rendersi conto di quan
to stava accadendo. Quindi 
sono usciti e si sono allon
tanati in macchina. A Oro-
quieta. otto chilometri t'a Ma
drid sulla strada per l'Anda
lusia. il commando. mentre 
usciva dalla banca dopo l'as
sassinio delle guardie civili, 
si imbatteva in una camionet
ta di carabineros e senza un 
att imo di esitazione scaglia
va una bomba a mano sul
l'automezzo e la crivellava al 
tempo stesso di proiettili di 
mitra, ferendo gravemente i 
tre militari che erano a 
bordo. 

Azione da «proiesiioni.sti 
del terrore-) come quella di 
Calle Atoeha. dove sono sia
ti massacrati 1 cinque com
pagni avvocati lunedi notte. 
Ma c'è un altro dato e.>tTe
rnamente inquietante e indi
cativo: pare che le armi uti
lizzate osisi siano dello stes
so tipo di quelle usate nella 
strage di Calle Atoeha: e ! ar
ma di cui si sono ferviti 1 
killers luned notte, come an
nuncia la agenzia ufficiale 
spagnola CIFRA, «è t u a 
"Manetta" di produzione nord
americana. la più moderna e 
sofisticata del mondo, consi
derata infallibile a breve di
stanza. E' silenziosissima e 
non ha bisogno quindi di si
lenziatore. L'arma — sottoli
nea araora l'agenzia — è 
pressoché sconosciuta in Spa
gna ed e in dotaz.one .-olo ai 
servizi di sicurezza di |X>chi 
pae^i >. 

Chi c'è dunque d.etro i kil-
lerù? Quali complicità o ad
dirittura iM)ir;izon- fova il 
complotto? L Ì notizia. n>:i 
solo p^r il suo ::iTrm.-eco va
lore. ma sortrarutto per il 
fatto che sia stata diffusa uf-
f.cialmen'e e .:-. oue-ti trrmi 
ni. desta rroi'a mqu eludine 
ozci a Madrid, a ne ne **• per 
ora non s: fanno o.-pli'-;'.! ri
ferimenti. 

II clima e tesissimo e n*!-
la matt inata ha ra?2iunto 
punte da incubi. Le voci r>:ù 
disparate, di sparator.e. mar
re e ammutinamenti di ty> 
l-.ziotti. a t tent i t i , r.mbalzava-
no da una p-arte all 'al tr i del
la città. Anche l'incendio di 
un grande emporio del cen
tro. avvenuto stamani, ha 
fo'to parlare di a ' tentato 
C'era un c a r o l i l o d: camio
nette della polizia, d. auto

ambulanze. che si dirigevano 
verso varie direzioni. E' in 
questo clima che il governo 
ha annunciato per le'18 una 
seduta straordinaria, tuttora 
in corso, lanciando allo .stes 

' so tempo un appello alla cai 
ma e alla .-erenità. Questa 

I sera pero ncn si esclude (he 
I il governo potrebbe decreta 
I re lo stato d'emergenza, s: 
| nflerma moine che anche al 
I cimi partiti dell'arco dell'op 

Posizione democratica (DC e 
socialisti 1 avrebbero manife
stato comprensione ver.10 
questa misura. 

Il governo nel suo comu
nicato emanato poche ore do
po gli nssassinii di .stamane, 
ha annunciato energiche mi 
sure per la scoperta e l'tr-

Franco Fabiani 
(Segue in penultima) 

Cornilo 
all'" Unità »: 
è un attacco 
al processo 
di democra
tizzazione 

Il compagno Santiago Ca.r-
rillo, .segretario generale 
de! Partito comunista spa
gnolo. ha rilasciato ieri po
meriggio al nostro inviato 
a Madrid la seguente di
chiarazione. 

Stiamo vivendo un momen
to difficile e complesso. I 
gruppi di ultradestra hanno 
capito che stanno perdendo 
il controllo dello Stato in mo
do irreversibile e cercano di 
create un clima di teirorismo 
al fine di provocare una rea
zione dell'esercito e delle for
ze di po'.'.z'a contro il proces
so di democratizzazione, di 
suscitare nella desse operaia 
e fra 1 giovani un sentimen
to di fruiti azione per facili
tare ogni tipo di provocazio
ne. 

Il rapimento del generale 
Viiiuescusu. il burli'iio HWIS-
sinio det nostri compagni ai-
vocali e 1 crimini d> stama
ne contro le forze di polizia 
ne sono le prove. Fortunata
mente gli esponenti pai im
portanti dell'esercito, il no
stro Partito, l'insieme delle 
forze popolari hanno mostra
to un alto senso di respon
sabilità e hanno risposto con 
disciplina, serenità e alto sen
so cu ico. c:ò che ha suscita
to enorme impressione in tut
to il Paese. 

Dobbiamo stare molto at
tenti nei prossimi giorni, c'è 
da attendersi nuove provoca-
zumi Questi ultimi irorni 
hanno mostrato, d'altra par
te. l'emittenza nel Paese dt 
profonde correnti che opera
no per la riconciliazione na-
z'ona'c. Alcuni giornali han
no ripreso oggi per la prima 
lotta la nostra parola d'ordì-
il'' di '< un patto per la l'brr-
tu,-. Questo non 1:10! essere 
tr-n-ifr^i-iìio da parte nostra 
dinanzi a! mw-n'utamento 
de! p'irtiin comunista e al ri-
cono^cimen'o del <uo ruolo 
po'-.'-ro .s'-r.'vjo pro<ondnmen-
'e cn<-"rnt' dc"a orm ita del
ia ntunzioiie r mett-amo al dt 
«oprn d' tutto In necessità di 
un patto per la libertà che 
dei e permettere prima e do
po V r7rr'0';.' d- far fronte 
ai problemi gran del Paese 
con ''appongio dei p:ù larahi 
'Irati del'a pon-t'czione. S'a
mo molto crr7cFO''! o'.'a <;o!:'fa-
ncta ricevuta ri questi gior
ni dai nostri compiqn' l'a
liai' e da tutte le forze de 
mocratiche. 

I 

sfinimento 
QUANDO "altro ieri -em 

in TV. a f Tribuna />'< 
litica >\ il direttore de'..a 
f Saz.one •>, Dnmenico BiT-
to': 1l'interrogato era Bet 
tino Cran, segretario de: 
PSI. moderatrice Luciana 
Gizmbuzzn ha invitato Al 
berta Sensim del « Come 
re della Sera » a nvoloere 
domande » pertinenti, pu.i 
genti e asgress.ve » e a 
mostrarsi 1 e s t remamene 
severo r, dopo che aieta 
acculato di mollezza e di 
remi<s:tttà 1 direttori di 
giornali 1 quali avev-ano. 
co"te ricorderete, interro
gato stancamente suì'o 
schermo il presidente An-
dreottt. noi che pensiamo 
sempre ad Alberto Sensint 
come a uno che uve a'.V 
ombra det apresti, ci sia
mo detti: «Adesso sentia

mo il dm'To ? e ci -la'ro pre 
pnrnt: ai atro'.tare doman 
de di twxro. 

Ma Sensin: ha una in-
1 inabile r.atura di mozzi-
re'ia. Se l'Artu*! .0 avesse 
consigliato, avrebbe con 
eluto la ricetta dedicata 
a questo nostro co'lcga.che 
prende la tintarella al lr<t 
monto, con .»' pirole « in
di scrittelo tteTìdor). sic 
che tra la compitezza tnap-
pintabi'e di Birtoli. la 
genericità un pò imbaraz
zata di Crai' e il basso da 
canarino di Sensmi (la so
la vivace ci è appir*n In 
moderatrice 1 quella del" 
altra sera non è stata la 
« Tribuna » rfrJ/,7 stanchez
za. come anparve quella 
con Andreotti, ma la « Tri
buna » dello sf.mmento, 

irla quale, se fo-re stata 
un ar>iore, già adec-o. a po
che ore di distanza, pò 
treinmo dire sereni' « Sono 
rm-cito a dimenticarti*. 
si ento'.ando il tazzo'etto 
dell'addio Basterebbe sot
tolineare la sbrigatila su
perficialità con la quale, 
per iniziativa di Sensint. 1 
tre hanno parlato del di
scorso di Berlmauer all'Eli
seo. BartoU, et tJcntemen-
te. non lo ha sentito: Cran 
lia confessato che i socia
listi sono rimasti r tiepidi » 
di fronte all'ai lenimento e 
ha aggiunto con ostentata 
noncuranza: •» Abbiamo se 
Tuito quel convegno corno 
tante a'.tr-? iniziative che 
1 comun.sti conducono . ». 
e Sensim lo ha definito 
con tetra ironia « un recu-

! pero d?: valori borghesi ». 
' .S'i e trattato invece di un 

richiamo ai valori, non 
horqfic'i, ma della classe 
dirigente che e diventata 
ormai la classe operaia Co
me borgliesi questi lalon 
«orto in disfacimento e toc
ca dunque al moi imento 
operaio raccoglierli, farli 
propri e praticarli. 

Son possiamo non nota
re. da ultimo, che per tutto 
1'. corso dell'intentata il 
segretario socialista non 

j ha trascuralo occasione 
per marcare il suo perso-
na'e anticomunismo. Xon 
può credere quanto gliene 
siamo prati. Per la stima 

j eh" partiamo a noi stessi, 
I c> amur-amo pcrsonalmcn-
• te che egli non cambi mai. 
1 Forttbraccio 
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